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Signori, 

Il Consiglio Dirigente nell'ultima Adunanza generale rasse- 
gnando i propri poteri, perchè l'Amministrazione della Società 
nostra, fino allora facile e piana, diveniva complicata e diffìcile, 
c non poteva esso altrimenti valersi di quel voto di fiducia che 
gli avevate accordato, si trovò costretto a sottoporre alla Società 
il rendimento di conti fino a quel giorno, affinchè con questo fosse 
la sua gestione approvata. 

La Società in quella Adunanza sanzionò della sua approva- 
zione il Bilancio presentato, e nominò il nuovo Consiglio : ma 
poiché per una necessità insuperabile mancò a quel Bilancio il 
sindacalo imposto dal nostro Statuto, e il nuovo Consiglio Tu 
composto nella massima parte di quelle stesse persone che fino 
al 27 settembre aveano amministrato il patrimonio sociale, se 
questa approvazione poteva valere a discaricare da ogni obbligo 
ì non rieletti, non poteva però dal Consiglio attuale esser consi- 
derata affatto come il capo saldo dello sua Amministrazione, per 
modochè non lasciasse ai Sindaci da voi chiamati a rivedere 
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l'Amministrazione dell' anno decorso spingersi al di là del 27 set- 
tembre con i loro esami e con le loro osservazioni. 

Egli è per questa ragione che il vostro Consiglio vi pre- 
senta oggi, dopo averlo sottoposto all' opportuno sindacato, il ren- 
dimento di conti dell'intero anno 1858 ; e che per questo islesso 
periodo di amministrazione si fa ora per mio mezzo a rendervi 
ragione del proprio operato, come la lettera de! nostro Statuto 
chiaramente gli impone. 

Nell'Adunanza generale ordinaria tenuta dalla Società nel 
28 febbraio del cessalo anno il Consiglio vi aveva proposto uno 
Stato di previsione, nel quale fra i titoli di spesa eran posti 
quelli relativi ad una Esposizione da farsi nell'anno, per una 
somma complessiva di Lire cinquemila. 

Fu proposto da uno dei Soci e approvalo dalla intera So- 
cietà che per allora non fosse presa deliberazione alcuna sulla 
proposta Esposizione, interessando piuttosto il cercare un locale 
ove attivare l'Orto e il Giardino sperimentale, e provvedere ai 
mezzi pecuniari occorrenti. Frattanto veniva approvata una pre- 
visione, che non aveva nè a entrata nè a uscita titoli relativi 
all' Esposizione, e che portava alla Cassa di Risparmio la consc- 
guente differenza in avanzo: previsione che rimase in tal modo 
la legge direttiva data dalla Società al Consiglio per amministrare 
il patrimonio sociale nell'anno 18j8. 

Ma nelle due Adunanze generali straordinarie che a questa 
susseguirono, voglio dire quella del 9 e quella del 23 maggia, 
le deliberazioni prese dalla Società portarono una grande alte- 
razione al previsto ; senza che si volesse, come vi era stato 
proposto, modificare a seconda del nuovamente deliberato la 
previsione delle entrate e spese, su cui era poggiala la nostra 
amministrazione. 

Nell'Adunanza del 9 maggio la Società deliberava di acqui- 
stare a livello dal Marchese Lorenzo Ginori Lisci due poderi posti 
fuori la porlo a San Gallo nei modi e alle condizioni proposte 
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dalla Deputazione di ciò incaricala: e cosi diventava un dovere 
del Consiglio il portare quei modi ad effetto, e il procurare che 
quelle condizioni si verificassero. 

Ma per compire felicemente questo volere della Società, per 
costituire l' imprestito, per creare una nuova categoria di Soci ob- 
bligati per nove anni con doppia azione, per stipulare i contratti 
necessari, per pagare il canone e le raccolte pendenti nei fondi 
acquistati, era necessario, pur troppo, l' incontrare spese, che non 
potevano essere e non erano state prevedute in Bilancio. E per 
provvedere a queste il Consiglio vostro ritirò dal conto Capitali 
alla Cassa di Risparmio un deposito di Lire 5550. 16. 4; delle 
quali una parte al 31 decembre rimasero in attivo, come paga- 
mento anticipato di canone e come valore di stime vive e raccolte 
pendenti, e un'altra parte per Lire 839, relativa ai modi di 
attuare la deliberazione del 9 maggio fu passata a spese dì Ammi- 
nistrazione; abbenchù poi nella Scrittura generale, che fu già de- 
liberato dover essere □ partite doppie, tutte queste spese faranno 
carico ai diversi conti dei beni rurali e dell' imprestito. 

Nell'Adunanza generale (Jel 23 maggio dopò lunga discus- 
sione prevalse il partito di fare nel settembre una mostra di fruite 
e di fiori, autorizzando il Tesoriere a pagare per questo titolo, 
fino alla somma di Lire 3500. 

Lo speso per la Esposizione, per i premi e per i lotti da do- 
narsi ai Soci, detratto l' incasso per vendita di biglietti e cataloghi, 
non giunse a tal somma, e anche piò ne sarebbe stalo inferiore, 
se il numero sempre crescente di espositori, o la necessità di 
preservare le frutte esposte dalla pioggia non ci avessero costretti 
a fare alcune spese straordinarie ed imprevedibili. 

Ad ogni modo è grato il potere osservare che tali spese 
non riuscirono vane, ma la Società nostra si avvantaggiò gran- 
demente nella fiducia e nella opinione pubblica ; e che sola- 
mente nei pochi giorni della Espusiziooe si ascrissero al nostro 
albo 19 Soci nuovi per una sola azione triennale, 30 per azione 
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doppia obbligatoria per un novennio,- e quattro degli antichi Soci 
passarono dalla prima a questa seconda categoria. 

Queste deliberazioni prese dalla Società nelle Adunante del 9 
e del 23 maggio 1858 per due capi modificarono la previsione 
approvata. 

Un aumento straordinario di Soci accrebbe l' entrala per 
lasse di UGO Lire olire la previsione; l' acquisto dei poderi a 
livello, l'imprestilo, la Esposizione accrebbero da altra parte i ti- 
toli dell'uscita, e avrebbero alterato di gran lunga il deposito 
previsto alla Cassa di Risparmio, se l'accennalo aumento dì tasse 
non avesse a ciò riparato. 

Dal rendimento di conti che il Consiglio presenta oggi alla 
vostra approvazione, e sul quale sentirete fra poco il rapporto dei 
vostri Sindaci, vi sarà dato osservare che nell'amministrazione, 
nonostante le molle spese straordinariamente occorse, si è verifi- 
cato un avanzo, che aumenta l'attivo del nostro patrimonio sociale. 

Fin qui ho tenuto parola di ciò che il Consiglio ha Tatto, e 
che ha relazione al Bilancio dell' anno decorso ; ora debbo par- 
larvi di quella parte di gestione, che per non riferirsi ai conti, 
sfuggir potrebbe alle vostre considerazioni, e nascondervi anche 
quei dati di fallo necessari a giudicar rettamente della previsione 
di entrate c spese, che per il corrente anno dove oggi alla san- 
zione vostra esser da noi sottoposta. 

Appena il Consiglio Dirigente, al compiersi del prefisso ter- 
mine di quattro mesi dal giorno in cui Fu pubblicala la Delibera- 
zione Sociale del 9 maggio, ebbe verificato che le condizioni da 
voi poste era risi tulle appurate, indirizzò 1' amministrazione a con- 
trarre il livello e l' imprestilo. E quando, dopo aver compiute le 
opportune stime e perizie, sul cader del deccmbre si furon con- 
dotti in enfiteusi i due poderi Ginori, fu anche stipulato I' impre- 
stilo nelle cento carlelle di credilo ipotecario, delle quali il Con- 
siglio ha emesse al cento per cento ii° 88 soliamo, essendogli 
sembrato per ora prudente avviso tener le altre come riserva. 
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Per la regolare attivazione dell'Orlo e Giardino sperimen- 
tale, e per la buona cultura agricola dei rimanenti terreni, non 
poteva l'intiero Consiglio agire con la speditezza e provvidità ne- 
cessarie se non valendosi della speciale cooperazione di ciascuno 
dei suoi componenti mercè un determinato ordinamento ammini- 
strativo. E perciò il Consiglio Dirigente ha diviso nel suo seno 
le proprie ingerenze fra due Deputazioni esecutive e tre con- 
sultive. Delle prime due quella di Soprintendenza al Giardino ed 
Orto sperimentale eseguisce per mezzo di un Ispettore stipen- 
dialo le deliberazioni prese di quadrimestre in quadrimestre dal- 
l'intiero Consiglio per Lullo ciò che a cose orliculturali ed agri- 
cole si riferisce, nel modo islesso che l'altra Deputazione delle 
Opere d'Arte ha per ufficio il portare ad effetto ciò che, relativa- 
mente ai lavori edificativi, sia slato deliberato. 

Le Deputazioni consultive, voglio dire, l'Amministrativa, 
quella di Pomicullura e Orticoltura, c quella di Giardinaggio deb- 
bono esaminare quadrimestre per quadrimestre i prospetti pre- 
ventivi delle due Deputazioni esecutrici, e referire al Consiglio per 
la modificazione o approvazione dei lavori e delle spese propo- 
ste : mentre rimane a special carico della Deputazione Ammini- 
strativa il sorvegliare di continuo la regolarità della Scrittura, e 
la economia della nostra amministrazione. In questo modo Tu da 
noi creduto poter meglio raggiungere il fine della Società, diri- 
gendo l'Orlo e il Giardino con tutta quella unità di azione, che 
era a ciò necessaria. 

Lunghi sludi si sono intrapresi dalle Deputazioni speciali e 
dall'intiero Consiglio per stabilire il miglior modo di riduzione 
dei terreni della Società ari Orto e Giardino sperimentale, ma poi- 
ché non mi è dato rendervi esatto conto di tali sludi, che non 
sono ancora compiuti, mi limiterò ad annunciarvi con quali mas- 
sime direttive siasi posto all' opera il vostro Consiglio dirigente, e 
a dirvi ciò che frattanto sia sfato fallo, o deliberato di fare. 

Per quanto dovessero non essere risparmiate cure e fatiche 
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per intraprendere consideratameli le e bene !a riduzione dei ter- 
reni, pure era d' uopo non perdere un momento di tempo, e quindi 
fu ritenuto doversi frattanto dar mano alle opere preparatorie. 

Mossa da questo principio, la Deputazione di Soprintendenza 
si fece o raccogliere materiali articoli da piantonaio e da sementa : 
e mentre non tralasciava di commetterne all'estero, rivolgevasi 
anche agli orticultori e agronomi toscani per over da essi o in 
dono, o con minore dispendio ciò che già trovasi nelle loro prege- 
voli collezioni. E qui è debito di giustizia il tributare grazie ed 
encomii al Conte Della Gherardesca, al Professore Commendatore 
Pietro Betti, al Signor Carlo Sieraoni Ispettore dei Possessi di 
S. A. il Granduca, al Marchese Cosimo Ridolfi, che già risposero 
all'invito, offrendo in dono alla Società anche più di quel tanto, 
che era sialo Ioni richiesto Ed è debito di giustizia del p.iri 
l'annunciare che se di alcuni non abbiamo ricevuto una risposta 
ofliciale, e se ad altri la Deputazione non si è per anco ollicial- 
mcntò rivolle, niuno però, ne Siam certi, mancherà di coadiuvare 
a suo tempo l' incremento di questa nostra istituzione.' 

In questo mode la Deputazione di Sopri Q tendenza eoo quel 
che da essa fu acquistato ni compra, o ricevuto in dono, ha intra- 
preso frattanto il piantonaio, e incominciala una estesa sementa. 

E poiché è massima dal Consiglio ormai stabilita, che non 
possa esser tratta dal Giardino o dall' Orto sperimentale pianta ve- 
runa, della quale non sia accertata la natura e i caratteri, cosi ap- 
pena che per il nuovo piantonaio o semenzaio la Deputazione di 

1 Nel breve corso dì un mese dall'Adunanza guueralc ilei ! febbrnio 
l'I. e H. Museo di Fisica e Storia Naturale, l'I. e B. Giardino dei Semplici 
offrirono in dono alla Società le loro bello e ricche collezioni di semi; 
l'Amministrazione generale dei Hit. l'ossessi, il Signoro Eugenio Cre- 
moncini, il Ma rei insù Fra mescti Gunlilu Furinola, il Vice-Presidenti) Odoar- 
do Burlai ini e il Dollor Ferdinando Nobili fecero del nari generoso dono 
di Lullo ciò che a loro fu domandalo, e così tulli meritarono quella somma 
grati lodine clic la Sociela aveva, a riguardo degli altri, protestala sotenllc- 
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Soprintendenza abbia potuto far tutto ciò, noi speriamo aver modo 
di soddisfarò alla domando di piante, che vengali fatte dai Soci. 

La riduzione di una delle case coloniche all'uopo della So- 
cietà e della Amministrazione, il proseguimento delle opere pre- 
paratorie, del piantonaio e della sementa, l' incomi nciamento del 
pomario e del giardino, ecco ciò che il Consiglio ha deliberato di 
fare in quest'anno, e per cui vi proporrà fra poco di spendere 
21,000 Lire. 

Non ostante i quali lavori non è possibile che per ora i no- 
stri locali sieno adattati per farvi una mostra di fiori, che d' altra 
parte molto potrà contribuire a mantenere vivo nel pubblico l'af- 
fetto per la nostra Società : ed è per questa ragione che il Consi- 
glio vi proporrà ancora di fare nell' anno corrente una Esposizione 
in città, calcolandone le spese sulla stregua di quelle che nella 
precedente ci occorsero. 

Sembrami per tal modo avervi reso conto di quanto nel de- 
corso anno il Consiglio dirigente ha fatto, e di quanto è accaduto 
nella amministrazione della nostra Società. Dal numero dei Soci 
che oltre ogni espettativa si accrebbe, dal credilo della Società 
assicurato, come ne dimostra la emissione dello Cartelle di impre- 
stito, dall' esser giunti, col volger dì pochi mesi, ad avere nel- 
l'Orto e nel Giardino sperimentale un concreto che è pur da gran 
tempo semplice desiderio di tante Società ed Accademie nostre e 
straniere, sembrami poter concludere che questa istituzione nostra 
è entrata ormai in una èra di prosperità, nella quale il Consiglio 
dirigente saprà mantenerla, per quanto a ciò basti il non rispar- 
miarsi cure e fatiche. 

ti Segretario 
Niccolo Koan.r. 



